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^ ^ nel Mondo 
Oggi comincia il vertice, venerdì l'incontro con Eltsin 
Dal Giappone sì a Clinton sulla campagna anti-disoccupazione 
Forti tensioni sul commercio, lungo negoziato notturno. 
Bosnia e Somalia le due crisi ancora senza soluzione 

Pallia 5re 

I Grandi con poche ambizioni 
A Tokyo l'incubo della recessione e il rebus delle guerre 
Via al G7 in una Tokyo militarizzata. I Grandi dell'O
vest ora temono di essere stati troppo pessimisti e 
cercano di evitare uno splash, ma i motivi di scontro 
sono troppi. .Negoziato notturno per sbloccare i 
commerci internazionali. La maggior parte dei sette 
feeder affetta dalla sindrome dell'«anitra zoppa». Pri
mo vantaggio di Clinton: sì del Giappone alla confe
renza mondiale contro la disoccupazione. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•H Vertice dei sette nani. 0 
delle anitre zoppe. Circo Bar-
num della diplomazia econo
mica e politica. Mai riunione 
del G7, il club delle potenze in
dustrializzate di cui fanno par
te Usa. Giappone, Francia. Ita
lia, Germania. Gran Bretagna e 
Canada, si e aperta con cosi 
tante accuse sulle spalle. E il 
bello è che i primi a bersaglia
re l'inconcludenza, l'elefantia
si e la burocratizzazione del
l'incontro annuale dei leader 
dell'Ovest sono proprio loro, i 
leaderdcl G7. Questa volta, pe
rò, sono preoccupati più che 
mai di fare una brutta figura di 
fronte alle opinioni pubbliche 
e. soprattutto, di portare la gra
vosa responsabilità di non riu
scire a fermare un mondo che 
scivola pericolosamente lungo 
il crinale della guerra di tutti 
contro tutti su quasi tutto: con
flitti etnici, territoriali, religiosi, 
commerciali,, monetari, sulle 
migrazioni. Le riunioni ufficiali 
cominciano questo pomerig
gio (il fuso orario è di sette ore 
e in Italia è mattino) in una 

Tokyo in stato d'assedio per 
paura di attentati terroristici e 
sotto la gentile ospitalità di un 
governo che rappresenta solo 

•• l'ombra di un partito, il liberal-
democratico, che rischia di es
sere spazzato via dal voto pò- , 

." polare fra pochi giorni. Peram-
'. missione del ministro degli 

esteri giapponese, l'unico ob
biettivo del premier Miyazawa 
è di dimostrare in questi giorni 

, «di non essere un cadavere po-
••: Ittico». Tre giorni di incontri a 

tre livelli: capi di stato e di go
verno, ministri degli esteri e 
ministri economici. L'unico ad 

' , alzare il tono e Clinton che ha 
' tutta l'intenzione di giocare la 

partita del G7 in pompa ma-
« gna. È in gioco la leadersfiip 
'•: americana nel mondo post 
> guerra fredda e nel pieno di 
'.'. crisi regionali di fronte alle 

quali gli organismi internazio
ni nali, G7 compreso, si sono di-
;:• mostrati inconcludenti. Ma è in 
" gioco anche lo stato di salute 
', dell'economia dei paesi indu

strializzati oggi accomunati da 
una nuova ossessione: la di

soccupazione di massa, 36 mi
lioni senza lavoro solo nei pae
si Ocse, di cui 17 in Europa. La • 
disoccupazione deve avere 
per l'economia quella centrali
tà che le brutali guerre in cor- • 
so, dalla ex Jugoslavia alla So- ' 
malia, devono avere per la po
litica. Finora i risultati su en
trambi i terreni sono stati nulli. . 

Clinton sa che non può ri
solvere solo a casa propria l'è- > 
quazione di una crescita senza . 
inflazione. Cosi 0 per gli tutti gli 
altri. Si deve esportare di più e 
per esportare di più bisogna 
che tutte le economie siano in 
grado di rimettersi in movi
mento, che si riformi un livello 
accettabile di consumi. Chi 
parte per primo? Clinton dice:. 
io sono già partito. Miyazawa: 
anch'io. Kohl: ho la mani lega
te. Major: ho svalutato la sterli
na, che posso fare? Kim Camp
bell, la prima ministra canade
se, si accoda. Questo è il noc
ciolo del dilemma: nessuno 
vuol fare un'altra mossa. Clin
ton e il solo a prendere atto 
che i due pilatri sui quali han
no poggiato le politiche eco
nomiche dopo il crack finan
ziario del 1987, tassi di interes
se e ricerca del libero commer
cio, non sono sufficienti. Ce ne 
vuole un terzo: la creazione di 
posti di lavoro. 

Gli altri leader, escluso 
' Ciampi che rappresenta un'I
talia in lenta ma evidente risali
ta, balbettano, ripetono le stes
se cose da mesi incapaci di un 
colpo d'ala. Appena anivato a 
Tokyo, Kohl tira fuori dal cap
pello valutazioni ottimistiche 

sulla ripresa tedesca. I francesi 
. hanno (atto la voce grossa 
puntando i piedi contro gli Sta
ti Uniti sulle politiche commer
ciali, cercando di difendere 
con le unghie e con i denti l'u
nica possibilità di rilancio di 
un'economia compressa dal 
superfranco a costo di far pre
cipitare il mondo in una guerra 
neoprotezionista. Ma quella di 
Mitterrand ha il sapore di una 

' battaglia di retroguardia. Il fat
to di non dover dividere il verti
ce con Balladur (rimasto a Pa
rigi per protesta contro la ritor
sione americana sull'acciaio 
europeo) non gli dà più forza. 
• Intanto Clinton ha già se
gnato un punto a suo favore: 
l'idea di una conferenza mon
diale a Camp David sulla di
soccupazione è stata accolta 
positivamente. 1 giapponesi ne 
sono addirittura entusiasti. 
Nell'incontro con Clinton. 
Miyazawa è apparso molto im
barazzato per il fuoco concen
trico contro il surplus giappo
nese che gli americani voglio
no sia ridotto progressivamen
te sulla base di una tabella di 
marcia scritta nero su bianco. 
Il presidente americano ha un 
po' smorzato gli accenti pessi
misti sullo sblocco del conten
zioso - commerciale con il 
Giappone, ma la diplomazia 
parallela, quella che fornisce 
notizie sotto garanzia dell'ano
nimato, afferma che ci saran
no miracoli. E non ci saranno 

• miracoli neppure sul fronte del 
Gatt, anche se nella notte pro
vano a confezionarne uno i 

Il presidente americano atteso alla prova di una strategia di ripresa 

Clinton nella parte dprimattore 
tra capi di Stato in piena crisi 
Nessuno Io dubita: a Tokyo spetterà a Bill Clinton il 
ruolo di indiscusso direttore d'orchestra. Ma riusci
rà, il presidente Usa, a regalare al mondo qualcosa 
che assomigli ad una vera sinfonia? Pochi lo spera
no. Costretto al ruolo di primattore in un convegno 
di capi di Stato in piena crisi, Clinton porta infatti al 
summit tutte le contraddizioni d'una strana leader
ship. Fatta di molte idee. E di nessuna strategia 

;: ' • . ' .•,-';.'< . ' 'DAL NOSTRO INVIATO 

. . . ; MASSIMO CAVALLINI 

• • NFW YORK. Zoppica visto 
samente, Bill Clinton. E sul vol
to porta ancora, ben visibili, i 
molti segni lasciati dalle gra-
gnuole di diretti ed uppercut ; 

che. nel corso di questo suo 
primo avventurosissimo round . 
presidenziale, a più riprese so- ' 
no parse trascinarlo sulle so
glie d'un prematuro ; kodi- • 
down. Eppure nessuno sem- • 
bra dubitarlo: sul ring di Tokyo •', 
sarà lui l'indiscusso dominato- . 
re. E, sebbene ancora palese
mente groggy per i colpi subiti, 
la vittoria non gli costerà, a ; 

conti fatti, che un minimo sfor
zo gli basterà, in sostanza, cal

zare i guantoni e piazzarsi a 
centro ring. E la cintura di 

" campione resterà sua. Il pro
blema è capire quanto valga 
ed a che serva quella cintura.' 
Ovvero, fuor di metafora, com
prendere in che termini l'indi-. 
scussa ed inevitabile leader-. 
ship americana possa, a que
sto punto, tradursi in qualche 
riconoscìbile beneficio per un 

,; mondo in subbuglio. • ;, 
È, infatti, un ben strano verti

ce quello che si apre oggi nella 
capitale - giapponese. Strano • 
quanto basta per garantire ad 
un presidente debuttante - im
placabilmente definito dalle 

statistiche come «il meno po
polare dell'ultimo mezzo seco
lo» - il ruolo di primattore as- , 
soluto. Ma è un fatto che, di 
fronte ad una serie di illustri 
colleghi in stato di (per lo più / 
irreverisibile) coma, anche un 

; leader in sedia a rotelle come ', 
Bill Clinton può oggi esibire i . 
propri lividi e la propria claudi
c a l a come un segno di eccel
lente salute. 

Proviamo, per capire, a rias
sumere che cosa in effetti rap
presentino, in termini di popo
larità e di potere, gli uomini 
che vanno oggi convergendo ', 
verso Tòkyo. Non per caso, il 
capo di governo apparente
mente più amato dai propri 
sudditi è anche il più debole e ; 

transeunte: l'italiano Azeglio , 
Ciampi, leader d'emergenza e 
di servizio, innocente ed effi
mero riflesso d'una situazione 
di totale collasso del sistema -
politico. Tutti gli altri oscillano 
tra il 20 ed 30 per cento. Con r 
Major già brillantemente clas
sificatosi come il «più impopo
lare premier di tutti i tempi» e 
Mitterand reduce da una cata
strofica sconfitta elettorale 

quattro negoziatori america
no, giapponese, canadese e 
della Cec. Clinton si è dichiara
to «convinto che un accordo 
alla fine si troverà». Ma la fine 
non sarà a Tokyo. Parole più 
dure contro il Giappone le ha 
usate invece il primo ministro 
belga Dchaene, che guida la 
delegazione comunitaria (De-
lors si e ammalato). 

Venerdì sarà la giornata di 

F.ltsin. Anzi, la mezza giornata 
pochò il presidente russo si sie
derà al tavolo con i 7 una volta • 
che il vertice vero e proprio sa
rà terminato. Nonostante i di-. 
verbi sulla quantità degli impe
gni finanziari, solo sul pacchet-. 
to di 2mila miliardi dì dollari • 
per finanziare le privatizzazio- ; 
ni russe il G7 ha raggiunto 
quella sintonia sognata su tut
to il resto. •• • 

Il presidente 
americano 
Bill Clinton 

passeggia con 
il premier 

Miyazawa 

Un summit con Sette leader sotto tono 
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con Kohl avviluppato nelle spi
re d'una troppo frettolosa uni
ficazione e Miyazawa ridotto al 
fantasma di se stesso dopo il 
crollo del regime libcral-de-
mocratico. Tra i presenti, solo 
la giovane e dinamica Kim • 
Campbell sembra risalire nella 
scala dei consensi. Ma solo " 
perchè il suo predecessore di
missionario, Bryan Mulroney, 
aveva toccato il fondo d'un 
quasi irripetibile 11 percento. . 

Ovvio che, in questo conte
sto, anche le assai traballanti ; 
quotazioni clintoniane appaia- ' 
no come bastioni d'invidiabile ; 
stabilità. Meno chiaro, invece, 
e che cosa, in termini di nuove 
prospettive strategiche, la lea
dership americana porti ad 

, una comunità internazionale 
in cui chi governa - parole di 

,, Norman Lamont, ministro di-
. missionario del governo ingle- ' 

se - «dà oggi l'impressione di 
essere in carica, ma non quella 
di avere il potere». •-,•••"• -•-. 

Disceso con qualche rilut- : 
tanza nell'arena delle relazioni 
internazionali. Bill Clinton ha 
fin qui accumulato un parziale 

successo (il piano di aiuti alla -
Russia di Boris Eltsin). una ' 
piuttosto goffa ritirata (Bo
snia) . nonché ' un • facile -e 
cruento esercizio di unilatera-
lissimo body building ai danni 
del solito Saddam. Il tutto con- ' 
dito da un nuovo ed in su piut- :-
tosto ovvio concetto. Lo stesso ' 
che, parlando lunedi a San -
Francisco, egli ha voluto enfa
ticamente ribadire prima d'im-.".'. 
barcarsi per il Giappone: «Nel-'.• 
la nuova realtà del mondo - ha . 
detto - è svanito il confine tra 
politica interna e politica este
ra». Ovvero: chiusa la guerra : 
fredda, il concetto di «sicurez- \. 
za • nazionale» - un tempo • 
identificato con gli esiti del "; 

. confronto con il comunismo - • 
cambia natura e territorio. Poi- : 
che solo «garantendo il prima- : 
to economico gli Stati Uniti »:.'. 
possono mantenere la propria ; 
leadership mondiale». Era sta- »• 
to con questa formula magica v 
che, nel corso della campagna .;, 

; elettorale, Clinton aveva conci- ';•. 
Nato le spinte isolazionistiche : 
d'un paese desideroso di «pen- •.• 
sare a se stesso» con la difesa 

del .ruolo di «unica superpo- : 
tenza» che la Storia continua 
ad affidare agli Usa. . 

Tradotto dal linguaggio del
la propaganda a quello della 
pratica politica, un taleconcet-
to ha perlopiù assunto le vesti 
di iniziative frammentarie ed 
incoerenti, capaci più di con
fondere che di modificare il 
corso del la vecchia e collauda
ta pratica di George Bush. Clin
ton ha, da un lato, continuato 
ad esaltare le prospettive del 
«mercato globale» e, dall'altro, 
s'è impegnato in una rancoro-
sa diatriba commerciale con il 
Giappone e l'Europa: una sor
ta di guerriglia assai più attenta 
ai dettagli mercantilistici del
l'import-export che alle pro
spettive strategiche del piane
ta;^, tutto sommato, assai più 
affine - soprattutto nel caso 
del Giappone - all'aborrita 
pratica del managed trade che 
alla filosofia del libero scam
bio. Risultalo: il vertice di To
kyo si apre sotto i peggiori au
spici per le sorti delle trattative 
Gatt. E pare destinato a chiu
dersi - nelle previsioni "degli 
stessi leader a convegno -con 

un assoluto nulla di fatto. 
A questi non esaltanti pro

nostici. Clinton ha risposto alla 
sua maniera: rilanciando con 
la maestria del piazzista. • E 
contrapponendo alla quasi 
scontata povertà di pratici ri
sultati, h prospettiva d'una af
fascinante ma assai vaga bat-

• taglia planetaria contro la di
soccupazione. Con tutti i lea-

. der del mondo invitati a discu- . 
tere il problema nella bucolica • 
quiete di Camp David...Qual- '. 

, cosa del genere Clinton aveva 
fatto una volta uscito vincitore • 
dalle elezioni presidenziali, al-

-. lorchè - con teatrale bravura -
aveva illuminato i mesi della • 
transizione sotto i riflettori d'u- : 
no spettacolare «seminario sul-

' lo stato dell'economia» nel na-
.. Ho Arkansas. Tutti erano usciti 
' entusiasti da quel consesso. ; 
Ma da quel mare di parole non •: 
era poi emerso che un piano . 
eclettico, fragile e contraddit
torio, pieno delle briciole di . 
molte idee ma orbo del pane • 

; d'una vera strategia. Che la •. 
storia stia per ripetersi con il 
mondo come scenario? : 

MASSIMO PACI 
Sociologo 

«L'idea di una lotta globale alla disoccupazione^ 
è importante ma sarà difficile realizzarla ! 
Gli Usa non accettano un'Agenzia con veri poteri» 

«Resterà sulla c a r t e l 

• • 15 novembre '75 Rambouillet, Francia i Grandi al
l'epoca sci, nel pieno della prima crisi energetica. 27 giu
gno '76. San Juan di Portorico. Usa: i Sette - al completo col 
Canada - s'impegnano sul riequilibrio dei pagamenti, il mi
glioramento delle relazioni Est-Ovest e la cooperazione con ; 
il Terzo Mondo; 7 maggio '77. A Londra i Paesi più forti si 
impegnano a continuare 1' espansione, quelli ad alta infla
zione a va-^ie severe politiche di risanamento; pc-i la prima 
volta c'è la Cee. 16 luglio '78. A Bonn azione concertata 
per rilanciare la crescita economica e ridurre la disoccupa
zione tenendo sotto controllo 1" inflazione; 4 gennaio "79. 
Saint Francois di Guadalupa, Francia: assenti Giappone, Ita
lia e Canada, si parla di rapporti con.l' Est e disarmo; 28 giu
gno '79. A Tokvo alle prese con la nuova crisi petrolifera; 22 ' 
giugno "80. A Venezia si indica nel carbone e nel nucleare 
té alternative al petrolio e si affronta la crisi afgana; 19 lu
glio '81. A Ottawa divergenze tra europei e Usasulla polii 
ca monetaria; 4 giugno 82. A Versailles Usa sa e europei po-

ì interesse, sul 'caro dollaro' e sui con-lemizzano sui tassi 
' tratti per il gasdotto sovietico; 28 maggio '83. A William-
sburg (Virginia, Usa) il Giappone per la prima volta firma 
un documento politico-militare con i Paesi della Nato; 7 
giugno '84. A Londra si tratta il problema dell' indebita
mento dei Paesi in via di sviluppo; 3 maggio "85. A Bonn 
concordati negoziati sul commercio mondiale; 4 maggio 
'86. A Tokyo i Sette allcprese col terrorismo intemazionale 
e Cernobil; 9 giugno '87. A Venezia accordi sulla coopera
zione monetaria; 19 giugno "SS. A Toronto accordi sul di
sarmo, sul debito del Terzo mondo; 14 luglio '89. A Parigi 
incarico alla Cee di coordinare gli aiuti a Polonia e Unghe
ria: 6 luglio '90. A Houston nel Texas. Usa. s'impone la 
questione degli aiuti all'Urss; 14 luglio '91. A l.ondra Gor-
baciov, presente, resta dietro le quinte; avvisaglie di reces
sione: 7 luglio '92. A Monaco di Baviera grandi discorsi e 
pochi fatti sugli aiuti all'ex Urss. , . •. • - . : - • . -

Gaffe Usa 
Scalfaro . 
scambiato; 
per Ciampi 
••TOKYO. Il presidente 
Clinton avrà forse le idee 
confuse sull'identità del suo 
interlocutore, quando oggi 
incontrerà il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi, che guida la dele
gazione italiana al vertice 
dei sette Paesi più industria
lizzati. Nel promemoria pre
parato dalla Casa Bianca al
la vigilia del vertice, infatti, 
Ciampi non è ; nominato. 
Come rappresentante dell'I
talia a Tokyo viene indicato 
il presidente della Repubbli
ca Oscar , Luigi - Scalfaro. 
Dunque per gli estensori del 
promemoria presidenziale, 
Ciampi non è a Tokyo. Co
me non vi sarebbero il mini
stro degli Esteri Andreatta e 
nemmeno il ministro del Te
soro Baruci, che nella realtà 
accompagnano il presiden
te del Consiglio. Per la Casa 
Bianca, in definitiva, l'Italia 
sarebbe rappresentata da 
Scalfaro e dal ministro delle 
Finanze Franco Gallo. 

Un esercito 
di poliziotti 
proteggerà 
gli ospiti 
M TOKYO. ' Al vertice co
me alla guerra. Il Giappone 
non sembra conoscere vie 
di mezzo. Per la riunione 
dei Sette grandi le autorità 
hanno «sequestrato* la ca
pitale adottando misure di 
sicurezza senza precedenti. 
Oltre 36 mila poliziotti ve
nuti da tutto il Paese hanno 
posto Tokyo in stato di as
sedio bloccando quasi tutte 
le vie di accesso al centro, 
barricando gli incroci con 
cavalli di frisia, istituendo 
oltre 5 mila posti di blocco 
e scandagliando i fossati di 
acqua attorno al palazzo 
imperiale. Sono state pas
sate al setaccio perfino le 
acque degli stagi» dell'Aka-
saka Palace, dove si svolgo
no gli incontri riservati dei ' 
Sette grandi. Altri 1.200 
agenti dei corpi speciali an
tisommossa tengono sotto 
costante controllo gli estre
misti di destra e di sinistra -
che potrebbero disturbare 
il vertice. • .• 

«Un'idea importante e necessaria ma di difficilissi
ma attuazione». Così il sociologo Massimo Paci 
commenta la proposta di Bill Clinton di un piano in
ternazionale contro ia disoccupazione, sostenendo 
che l'amministrazione americana ; non accetterà ' 
mai di dar vita a un'Agenzia sovranazionale dotata 
di potere e di mezzi. «Più realistico - afferma - pro
muovere una iniziativa nell'ambito della Cee» 

PIERO DI SIENA 

• • «Affrontare i problemi 
dell'occupazione è . estrema
mente difficile anche sul piano 
nazionale. Tant'ù che anche i 
governi che hanno tentato di 
farlo difficilmente ci sono riu
sciti. E spesso quelli che sono 
stati presentati come successi 
in questo campo erano più 11 -, 
frutto del mutamento della 
congiuntura economica. Que
sto nei singoli paesi, figuriamo
ci sul piano internazionale». ' 

Massimo Paci che ha dedicato 
> molte sue ricerche ai problemi 
• del mercato del lavoro e del-
• l'occupazione, è dunque scet
tico sulla fattibilità della propo-

' sta del presidente degli Slati ! 
. Uniti di un piano intcrnaziona-
, le per fronteggiare la disoccu-
.' pazione. .-,;;. -..<;̂ .,.;-,.\v.'-".--;'v. 

' Comunque il presidente de
gli Stati Uniti ha U merito di 
toccare un problema crucia

le dell'economia mondiale. 
La sua è un'idea molto impor
tante. Del resto da molto tem
po si sente l'esigenza di coor
dinare le politiche economi
che dei diversi paesi per orien
tarle tutte verso una ripresa. 
Questo sarebbe tanto più im
portante perchè da tempo non 
ci sono più le «locomotive» che 
tirano l'economia mondiale. ; 

Ma allora perchè questo tuo 
scetticismo? ...,..;,-..... 

Sarà per la superficialità del 
suo stile, a cui Clinton ci ha 
abituati, ma io vedo la sua ini
ziativa destinata a restare sulla 
carta. All'inizio di quest'anno 
anche il commissario della 
Cee, Jacques Delors, aveva for
mulato una serie di proposte 
per affrontare i problemi della 
disoccupazione in Europa, ma 
poi di esse si è persa traccia. 
Questo dimostra che c'è una 
difficoltà politica difficile da 

superare. Se non è stato possi
bile coordinare le iniziative dei ; 
diversi paesi europei, vedo 
molto complicato mettere in- . 
sieme questi ultimi con gli Stati 
Uniti e il Giappone. -,. 

Se ci fosse un plano Interna
zionale contro la disoccupa
zione, sarebbe necessario ; 
anche un coordinamento 
delle politiche contrattuali e 
della legislazione sul merca
to del lavoro? ...-,..,• _..'.--,_, 

Francamente questa mi sem
bra la cosa più difficile. Anche 
se guardiamo solo all'Europa 
vediamo che le relazioni indu
striali sono molto diverse da 
paese a paese e da parte della 
Comunità non c'è alcun tenta
tivo che vada in direzione di 
una armonizzazione. Sul mer- ' 
cato del lavoro un coordina
mento esiste ma le direttive 
della Cee tendono a uniforma
re tutte le situazioni a quelle di 
minor favore per i lavoratori 

Molti sostengono che anche 
in presenza di una ripresa 
economica non è detto che 
l'occupazione non continui 
a calare. Come si potrebbe : 
fronteggiare questo feno-

' • meno?..-.••;. •.- v -•/.. 
È difficile pensare alla possibi- , 
lità di istituire un controllo e un 
contenimento del decenira-
mento dai paesi più sviluppati 
delle produzioni ad alto conte
nuto di lavoro, che si sono spo
state tutte verso Taiwan e il Pa
cifico. Questo fenomeno ha ri
guardato prima gli Stati Uniti e . 
poi l'Europa. Solo in Italia so- . 
no rimaste sezioni di attività in- : 
dustriali di questo tipo ma la ; 

concorrenza è fortissima. I ser- : 

vizi, che spesso hanno costituì- '. 
to un elemento di assorbimen- ; 
to della caduta di occupazione 
nell'industria, per loro natura \ 
sfuggono a un controllo e a un ; 
coordinamento a livello inter
nazionale. Quindi non vedo 

come si possa intervenire se ;• 
non pensando a un organismo 
sovranazionale forte dolalo di : 
autorità e di risorse finanziarie : 
che faccia una politica attiva ; 
del lavoro. Ci vuole cioè una • 
Agenzia... >.....•.-•,-. ,..••: ;••>.-• 

Un'iniziativa simile a quella 
delNewDcal? 

SI, una cosa simile a quanto si . 
fece a livello federale negli Sta
ti Uniti negli anni Trenta, rifor- ; 
ululata però, ora, su scala in
ternazionale. „_•-. -,,.;-„;• '• . 

Ma allora perchè non dare 
fiducia a tentativi che vanno 
in questa direzione? 

Perdio non credo che Clinton 
pensi a questo. Che sia dispo- . 
sto a rinunziare a proprie pre
rogative a favore di un'Agenzia 
sovranazionale. Penso che sa
rebbe più realistica una inizia
tiva in tal senso che nasca nel
l'ambito della Comunità euro
pea. ., „•:.... . ( ,.-•.,•.•..•.••• . . 

In edicola 
sabato 
Unità L ' A D C °9 n ì sabato v M® 

A b L conl'Unità A ^ 

del la fantascienza 

Sabato 
10 luglio . 
Isaac Asimov 

L'altra faccia 
della spirale 
Giornale+libro Lire 2.500 
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